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RELAZIONE SULLE PROBLEMATICHE DELL’EROSIONE COSTIERA ALLA FRAZIONE CAPITELLO DEL COMUNE DI ISPANI

1. INTRODUZIONE

Il litorale di competenza della ex Autorità di Bacino Regionale Sinistra Sele (fascia costiera di circa 140 km tra i Comuni di Capaccio e Sapri) è da molti anni interessato da problematiche connesse all’erosione costiera ed all’azione diretta del moto ondoso sulle strutture ed infrastrutture prospicienti l’arenile.

Per questo motivo già nel 1999, l’Autorità di Bacino provvedette alla redazione del Piano Straordinario per il Rischio da erosione costiera (pubblicato sul BURC n. 77 del 29 novembre 1999), dal quale emerse che il litorale compreso tra i Comuni di San Giovanni a Piro e Sapri ovvero del Golfo di Policastro, era quello maggiormente interessato dall’erosione costiera (velocità di arretramento maggiori di 1 m/anno) e dal rischio di danni da mareggiata.
L’attivazione del citato strumento di pianificazione, oltre ad indirizzare l’uso delle aree costiere, diede l’avvio al processo di reperimento delle risorse finanziarie per la realizzazione di interventi di mitigazione del rischio connesso al fenomeno dell’erosione costiera, secondo le priorità ottenute dai risultati del piano che, come anticipato, individuarono il golfo di Policastro quale litorale a maggior rischio.

Nel 2006, a seguito di una campagna di indagini e rilievi, oltre che di approfonditi studi meteomarini, dell’assetto geologico, geomorfologico e strutturale dei diversi tratti di coste, di apporto dei sedimenti dai corsi d’acqua e di dinamica costiera, l’Autorità di Bacino Sinistra Sele ha redatto il Piano Stralcio Erosione Costiera, pubblicato sul BURC n. 29 del 28 maggio 2007.
Nel Piano Stralcio il litorale di competenza è stato suddiviso in n. 9 Ambiti Costieri caratterizzati da un esposizione al moto ondoso sostanzialmente omogenea; al Golfo di Policastro corrisponde all’Ambito Costiero “I”, di circa 22,85 km, compreso tra la Punta Spinosa, nel Comune di San Giovanni a Piro, e la Torre di Mezzanotte, sul confine regionale tra Campania e Basilicata.

Come il Piano Straordinario anche il Piano Stralcio conferma la criticità della costa del golfo di Policastro che risulta quasi completamente classificata a Rischio Molto Elevato R4 ed Elevato R3, per effetto della mancanza di una idonea fascia di spiaggia emersa e sommersa tale da attutire ed allontanare le azioni dirette del moto ondoso, e della presenza di strutture ed infrastrutture prospicienti il litorale.

Inoltre, le elaborazioni svolte hanno fatto emergere che la direzione della risultante energetica del moto ondoso nell’Unità Fisiografica I1 (dalla località Torre dell'Oliva di Santa Marina alla località Capitelo di Ispani), motrice dello spostamento dei sedimenti dell’arenile, è 197,4 °N; questo dato messo in relazione con l’orientamento sub-orizzintale della linea di costa determina qualitativamente che il trasporto longitudinale netto è tendenzialmente diretto verso Est (da S. Giovanni a Piro verso Sapri).

2. INTERVENTI

A seguito del continuo verificarsi di danni alle strutture ricettive, alle infrastrutture stradali, al cimitero ed all’arenile e con l’entrata in vigore del Piano Straordinario per l’Erosione Costiera, si costituirono le condizioni per l’accesso a strumenti di finanziamento pubblico per la realizzazione di opere che proteggessero tali strutture a rischio da ulteriori danni dovuti all’azione diretta del moto ondoso oltre che dall’erosione costiera.
2.1 Finanziamenti

Il dettaglio dei primi finanziati pubblici è riportato nella tabella che segue:
	N.
	Denominazione intervento
	Fondi
	Strumento finanziario
	Importo finanziato

	1
	Difesa integrata della costa del litorale Ispani-Sapri - Progetti strategici
	D.P.R. 27/07/1999 - art. 1 co.1 
	Del. Giunta Regione Campania n. 2113 del 18/05/2001
	€ 1.157.580,00

	2
	Intervento di difesa dall’erosione costiera di Capitello
	S.P.P. - ex Legge 183/89 
	D.P.R. n. 331 09/05/2001 art. 3
	€ 548.385,83




Una volta ottenuti i primi finanziamenti fu sottoscritto l’Accordo di Programma per la realizzazione degli Interventi di protezione del litorale costiero del Comune di Ispani,  tra l’Autorità di Bacino Sinistra Sele, la Provincia di Salerno ed il Comune di Ispani (pubblicato sul BURC del 12/08/2002), in cui la Provincia di Salerno partecipava con un proprio finanziamento di € 1.993.520,00, oltre ad avere l’onere della progettazione dell’intervento.
Con l’entrata in vigore del Piano Stralcio Erosione Costiera fu possibile ottenere un ulteriore finanziamento per opere emergenziali che, in continuità ed armonia con gli interventi in esecuzione nell’Unità Fisiografica I1, di cui al citato Accordo di Programma, andassero a difendere tre porzioni di litorale affette da danni da mareggiata.

Il dettaglio dell’intervento finanziato è di seguito riportato.
	N.
	Denominazione intervento
	Fondi
	Strumento finanziario
	Importo finanziato

	3
	Intervento di difesa della costa e ripascimento nel tratto tra Santa Marina, Ispani e Vibonati – 1° Stralcio Funzionale 
	A.P.Q. Difesa Suolo – Regione Campania
	Del. Giunta Regione Campania n. 1001 del 28/07/2005
	€ 3.000.000,00


Per effetto delle eccezionali mareggiate verificatesi tra la fine del mese di marzo e la prima decade del mese di aprile 2008, lungo il tratto di litorale della frazione Capitello prossima al confine con il Comune di Vibonati si sono verificati alcuni danni ai manufatti della S.S.18 tra il km 209+100 ed il km 209+250; in particolare, sono risultati dissestati i muri di contenimento del marciapiede, due tombini e la rampa di scale che dalla sede stradale porta all’arenile, oltre alla pavimentazione ed alle ringhiere dello stesso marciapiede.

Per riparare i danni e revocare l’Ordinanza n. 3/2008 del 25/03/2008 del Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di Ispani di divieto di transito e sosta dei veicoli e dei pedoni sulla S.S.18 – tratto transennato – e nella zona sottostante dei pedoni, dei mezzi e delle imbarcazioni, sono stati eseguiti i lavori di rifacimento dei muri di contenimento e dei manufatti dissestati su progetto e finanziamento dell’ANAS
Nelle more della realizzazione delle sopra citate opere, finalizzate alla revoca dell’Ordinanza, la Provincia di Salerno ha progettato e reperito le risorse finanziarie per la realizzazione di una scogliera provvisoria emersa che riducesse l’azione diretta del moto ondoso in corrispondenza dell’area dove si erano verificati i danni.
	N.
	Denominazione intervento
	Fondi
	Strumento finanziario
	Importo finanziato

	4
	Interventi di completamento del litorale costiero del Comune di Ispani (Sa)
	Provincia di Salerno
	
	€ 775.000,00


2.2 Progettazione
L’attività di progettazione degli interventi di difesa costiera nell’Unità Fisiografica in argomento, connessa con il citato Accordo di Programma, ebbe inizio con gli Interventi di protezione del litorale costiero del Comune di Ispani il cui progetto definitivo - maggio 2003, fu approvato con deliberazione di Giunta Provinciale n. 663 del  26/09/2003, a seguito dell’acquisizione di alcuni dei pareri obbligatori, conseguiti in sede di Conferenza dei Servizi del 09/06/2003, e del successivo parere favorevole dell’Autorità di Bacino in Sinistra Sele, espresso dal Comitato Tecnico in data 18/07/2003.

L’intervento, pur presentando un elaborato denominato Studio di Impatto Ambientale, non è stato sottoposto alla procedura VIA per l’acquisizione del relativo parere.
Il progetto consisteva nella realizzazione di un ripascimento protetto del litorale alla frazione Capitello di Ispani.

Il 1° stralcio dell’intervento, calibrato sul finanziamento disponibile (€ 3.699.485,83), prevedeva la realizzazione di:
· barriera sommersa longitudinale di circa 1.370 m;

· n. 1 pennello lato est;

· n. 4 setti di stabilizzazione intermedi.

Naturalmente, il progetto definitivo dell’intervento stralcio approvato riportava che “La fattibilità è invece concretamente connessa all’aspetto economico, laddove l’azione, per sortire i suoi effetti di “contrasto” del fenomeno erosivo, non può essere limitata alla porzione, pur necessaria, di primo intervento, ma deve essere estesa, in tempi brevi all’intero litorale di Ispani-Capitello, e in tempi non lunghi all’intera unità fisiografica...”
Il progetto esecutivo dell’ottobre 2004, è stato redatto in variante rispetto al progetto definitivo approvato, a seguito dell’esecuzione di prove su modello fisico e numerico e consisteva nella realizzazione di:
· n. 1 barriera sommersa longitudinale di circa 1.400 m;

· n. 1 pennello di chiusura lato est, con la “trappola” di fondo.
In esso veniva però esplicitato che “in conseguenza degli esiti dell’affidamento e del ribasso d’asta conseguito, l’intervento potrebbe essere completato destinando le intere economie al prolungamento della barriera fino all’altezza del cimitero (per ca. altri 350,00 ml) ed alla esecuzione del ripascimento, già progettato e computato nei costi per l’intero sviluppo…”.
È importante osservare che il pennello di chiusura lato Est è stato progettato per essere percorribile con mezzi meccanici; lo scopo primario è trattenere il materiale detritico trasportato dalle correnti longitudinali parallele alla riva (longshore currents), che potrà essere raccolto e ridistribuito lungo il litorale in erosione.
Successivamente alla realizzazione di detto intervento ed, in particolare, del pennello di chiusura lato Est, nel gennaio 2007 sono stati progettati e realizzati dal Comune di Ispani, all’esterno del richiamato Accordo di Programma, i Lavori di adeguamento ai fini turistici della struttura a protezione del litorale di Ispani - P.I.T. Portualità Turistica – P.O.R. Campania 2000/2006 Misura 4.6, per un importo netto di contratto di € 423.247,50.

Questo intervento ha modificato la destinazione d’uso del manufatto “pennello” che da opera per il contenimento e la ridistribuzione con mezzi meccanici, dei sedimenti di spiaggia in tratti di litorali affetti da erosione è stato trasformato in passeggiata turistica, sempre facendo uso di fondi pubblici.
Un ulteriore tassello alla mitigazione del rischio da erosione costiera del litorale alla frazione Capitello di Ispani e di altri piccoli tratti di costa adiacenti, è rappresentato da un intervento di natura emergenziale, progettato dalla ex Autorità di Bacino Regionale Sinistra Sele, in Accordo di Programma con la Provincia ed i Comuni di Vibonati, Ispani e Santa Marina, su fondi della Regione Campania - A.P.Q. Difesa Suolo. 
L’Intervento di difesa della costa e ripascimento nel tratto tra Santa Marina, Ispani e Vibonati – 1° Stralcio Funzionale, ha visto, tra l’altro, la realizzazione del prolungamento della barriera lato Ovest per circa 560 metri così da intercettare una scogliera di difesa aderente esistente sul confine con il Comune di Santa Marina, nel rispetto delle indicazioni imposte dal progetto esecutivo redatto dei tecnici della Provincia di Salerno, di prolungare la barriera sommersa per ulteriori 350 m circa.
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Come anticipato, nel marzo-aprile del 2008 si sono verificati alcuni danni ai manufatti presenti in corrispondenza del marciapiede lato mare della S.S.18, ad Est del pennello, dove il fenomeno naturale dell’erosione dell’arenile ha continuato ad esplicarsi.

In tale area, infatti, a differenza del tratto di litorale ad Ovest del pennello dove si sarebbe dovuto realizzare il ripascimento protetto, ma che comunque è parzialmente difeso dalla scogliera sommersa di protezione del futuro ripascimento, non risultano eseguite opera finalizzate all’abbattimento dell’energia del moto ondoso incidente e non vi è stata ridistribuita la sabbia che, nel suo naturale transito longitudinale da Ovest verso Est, si è raccolta sul lato Ovest del pennello.
Come intervento urgente l’ANAS fece ripristinare i danni, realizzando muri di contenimento tirantati e su pali della sede stradale molto più resistenti di quelli crollati, così da eliminare il pericolo per la pubblica e privata incolumità dell’area oltre che ripristinatore il transito sulla S.S.18, sull’arenile e nello specchio di mare prospiciente, e da revocare la citata Ordinanza n. 3/2008.
A protezione del tratto dissestato di litorale e nelle more dell’esecuzione delle opere utili alla revoca dell’Ordinanza, i tecnici della Provincia di Salerno nel 2008 hanno progettato gli Interventi di completamento del litorale costiero del Comune di  Ispani per la realizzazione di una barriera longitudinale emersa, lunga circa 180 m, di importo pari ad € 775.000,00, attualmente in fase di realizzazione.
Il progetto denominato Interventi di completamento del litorale costiero del Comune di Ispani (Sa) è stato approvato con raccomandazioni dal Comitato Tecnico dell’Autorità di Bacino nella seduta del 22 dicembre 2008 con il n. 117 e dai vari Enti competenti. In particolare, veniva raccomandato quanto riportato negli studi specialistici a supporto del progetto, ovvero di prevedere il monitoraggio dell’intervento, ai fini della verifica dell’efficacia degli effetti prodotti dalle opere sul tratto di litorale protetto, oltre che di eseguire il calcolo dettagliato per il dimensionamento delle opere di difesa, in sede di progettazione esecutiva.
Va però precisato che, alla pari del progetto degli Interventi di protezione del litorale costiero del comune di Ispani – 1° lotto, anche il progetto degli Interventi di completamento del litorale costiero del Comune di Ispani (Sa) non è stato sottoposto alla procedura VIA per l’acquisizione del relativo parere.

Inoltre, la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici, attesa l’emergenzialità dell’intervento proposto all’esame, come dimostrata conseguentemente all’ottenimento di un primo parere negativo, si espresse favorevolmente alla realizzazione della scogliera emersa con l’obbligo di rimuoverla ad emergenza conclusa.
3. CONCLUSIONI

A distanza di circa cinque anni dal verificarsi dei danni al tracciato della S.S.18 ed ai relativi manufatti alla frazione Capitello di Ispani, e dopo il ripristino degli stessi mediante i lavori di sistemazione e contenimento della sede stradale e del marciapiedi per la revoca dell’Ordinanza n. 3/2008, senza che venisse messa in opera la scogliera provvisoria emersa, sono venuti a mancare i presupposti dell’emergenza venutasi a creare nel 2008.

È quindi necessario interrompere ad oras l’esecuzione intempestiva della scogliera emersa a Capitello e provvedere a quanto prescritto nel parere della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici, ovvero a rimuovere il materiale già messo in opera, mettendo fine allo sperpero di denaro pubblico connesso con la realizzazione di un opera progettata cinque anni or sono, in una condizione di emergenza non più presente e senza l’acquisizione di tutti i pareri propedeutici all’approvazione del progetto, oltre che con la sua obbligatoria scomposizione atteso che ad ogni avanzamento dei lavori corrisponde un maggior onere per la rimozione.
Va precisato che l’onerosità a cui si fa riferimento non è prettamente economica, il che, in questo momento di cogente crisi, basterebbe a mettere in atto ogni provvedimento di natura cautelativa, ma è anche relativa ai costi della procedura amministrativa necessaria per la redazione, approvazione ed incantieramento dell’intervento di rimozione della parte di opera già realizzata.
Da quanto emerso dalla precedente disamina, come confermato dagli studi connessi alla pianificazione territoriale di settore ed alla progettazione degli interventi sopra enumerati, oltre che da quanto confermato dall’attuale condizione di degrado di ampi tratti della costa del golfo di Policastro il problema connesso con l’erosione costiera può ricondursi al perdurare naturale del trasporto dei sedimenti lungo costa da Ovest verso Est con la concomitante mancanza dell’equivalente apporto da parte dei corsi d’acqua che sfociano sul litorale, ovvero della deviazione od intrappolamento di detto materiale ad opera di strutture presenti lungo costa, non sempre progettate con una visione organica del problema ed alla giusta scala.
Al fine di pervenire ad un programma coordinato di azioni ed opere di mitigazione del rischio da erosione costiera, scongiurando l’ennesimo errore progettuale frutto di esigenza settoriali ed interessi localistici, ci si auspica che l’occasione fornita dal presente lavoro e dalla auspicabile conseguente sospendere con provvedimento d’urgenza dell’intervento di realizzazione della scogliera a Capitello, possa essere un momento di riflessione e di analisi esperta delle problematiche dell’erosione costiere del golfo di Policastro, alla luce degli stravolgimenti operati negli anni.
Pertanto, a parere dello scrivente risulta assolutamente necessaria ed urgente l’attivazione di un provvedimento cautelativo di sospensione dei lavori in corso, per evitare ulteriori e temuti danni alla collettività e per rivalutare la dinamica dell’intero ambito costiero all’attualità, prima di procedere alla programmazione e progettazione degli interventi finalizzati alla mitigazione del rischio da erosione costiera, alla regolazione dei processi instauratisi lungo tutta la costa del golfo di Policastro e, quindi, alla gestione integrata del territorio che gravita su detta costa.
Per ottenere dei risultati proficui, da attuare secondo un programma condiviso di azioni ed opere, sarà però necessario coinvolgere oltre che tutte le istituzioni competenti per territorio, anche gli stakeholder e la popolazione civile.
In definitiva, una volta sospesi i lavori relativi al progetto degli Interventi di completamento del litorale costiero del Comune di Ispani (Sa), si chiede di operare su due diversi, ma interconnessi, fattori ovvero di accertare le eventuali irregolarità rilevate per sanarle e di razionalizzare gli interventi da mettere in atto nel golfo di Policastro secondo un programma coordinato e condiviso.
Da quanto innanzi relazionato le irregolarità nei procedimenti connessi con la realizzazione delle opere di difesa possono essere sintetizzati nei seguenti punti:
1. Il progetto denominato Interventi di protezione del litorale costiero del Comune di Ispani – progetto  definitivo e/o progetto esecutivo 1° stralcio realizzato, redatto dai tecnici della Provincia di Salerno, non è stato sottoposto alla procedura di Valutazione Impatto Ambientale per l’acquisizione del relativo parere, pur ricadendo in aree contigue del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano.
2. I Lavori di adeguamento ai fini turistici della struttura a protezione del litorale di Ispani - P.I.T. Portualità Turistica – P.O.R. Campania 2000/2006 Misura 4.6 ha modificato la destinazione d’uso del manufatto “pennello” che da opera per il contenimento e la ridistribuzione con mezzi meccanici, dei sedimenti di spiaggia in tratti di litorali affetti da erosione è stato trasformato in passeggiata turistica, sempre facendo uso di fondi pubblici. Sarebbe utile verificare su quale capitolo grava l’incremento dei costi dovuti all’usura della pavimentazione per il transito dei mezzi meccanici: sulla tipologia più onerosa di pavimentazione scelta per la passeggiata turistica (costo del progetto) o sui costi previsti nel piano di manutenzione dell’opera (a carico dell’Amministrazione comunale), sempre che l’attività originaria sia ancora consentita.
3. Gli Interventi di completamento del litorale costiero del Comune di Ispani (Sa), redatto dai tecnici della Provincia di Salerno per contrastare lo stato di emergenza manifestatasi alla frazione Capitello di Ispani a seguito delle mareggiate del marzo/aprile 2008, alla pari del progetto di cui al punto n. 1, non è stato sottoposto alla procedura di Valutazione Impatto Ambientale per l’acquisizione del relativo parere, pur ricadendo in aree contigue del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano.
4. In relazione al progetto degli Interventi di completamento del litorale costiero del Comune di Ispani (Sa) di cui al punto n. 3, la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici, attesa l’emergenzialità dell’intervento proposto all’esame, come dimostrata conseguentemente all’ottenimento di un primo parere negativo, si espresse favorevolmente alla realizzazione della scogliera emersa prevista in progetto con l’obbligo rimuoverla ad emergenza conclusa. Essendo state realizzate le opere di contenimento della sede stradale con la conseguente eliminazione della condizione di pericolo per la pubblica e privata incolumità nelle aree interdette con ex l’Ordinanza n. 3/2008 del 25/03/2008 del Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di Ispani, si è conclusa la fase dell’emergenza prima dell’inizio dei lavori per la realizzazione della scogliera emersa. Oggi che dette opere dovrebbero essere rimosse, si continua la loro realizzazione con sperpero di denaro pubblico sia nella fase di costruzione che di scomposizione.
Relativamente alla razionalizzazione degli interventi da mettere in atto nel golfo di Policastro per trovare una soluzione condivisa e sostenibile alle problematiche del rischio da erosione costiera, si ribadisce quanto segue:

1. Approfittare del momento di riflessione per sviluppare un analisi esperta delle problematiche dell’erosione costiere e della dinamica all’attualità nel golfo di Policastro, alla luce degli stravolgimenti operati negli anni e dei processi attualmente in corso.
2. Procedere alla programmazione e progettazione degli interventi finalizzati alla mitigazione del rischio da erosione costiera, alla regolazione dei processi di morfodinamica evolutiva instauratisi lungo l’intero ambito del golfo di Policastro e, quindi, alla gestione integrata del territorio che gravita su detta costa. Si fa notare che non essendo possibile realizzare un unico intervento andranno necessariamente individuate delle priorità nelle azioni da attuare nel tempo.
3. Le attività di cui al punto 2 dovranno essere sviluppate secondo un programma condiviso, scaturito dal coinvolgimento oltre che delle istituzioni competenti per territorio, anche dei soggetti portatori di interesse e della popolazione locale.
4. RICHIESTE URGENTI
Per quanto si qui illustrato si chiede l’immediata sospensione dei lavori relativi al progetto degli “Interventi di completamento del litorale costiero del Comune di Ispani (Sa)“, mediante l’attivazione di un provvedimento cautelativo d’urgenza di sospensione dei lavori in corso, per evitare ulteriori e temuti danni alla collettività, per le motivazioni che di seguito vengono sinteticamente elencate.
1- Procedimenti in capo al Responsabile Unico del Procedimento (RUP) incaricato non risultano conformi alle norme vigenti e, quindi, non sono in grado di garantire la validità delle elaborazioni progettuali e dell’intervento in corso di realizzazione:

· Non risulta eseguita la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) ne acquisito il relativo parere da parte del Settore Regionale preposto;
· L’incantieramento dell’opera è avvenuto dopo la cessazione delle condizioni d’urgenza, da non confondere con il fenomeno dell’erosione costiera, in difformità al parere della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici che in tale condizione ne obbligava la rimozione;
· I lavori migliorativi offerti dall’Impresa in fase di gara non risultano attinenti con la natura e le finalità dell’intervento temporaneo ed emergenziale in appalto, distraendo soldi pubblici destinati alla protezione dalla costa dall’azione mitigazione del rischio.
2- Un opera in grado di interferire con il regime meteomarino costiero e con la dinamica dei sedimenti, oltre che con l’economia locale, con il paesaggio e l’ambiente marino/costiero necessita di essere valutata anche sotto l’aspetto degli impatti che può provocare.
3- Ad ogni avanzamento dei lavori corrisponde un doppio incremento del denaro pubblico sperperato: quello per la messa in opera della scogliera e quello per la rimozione ordinata nel parere della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici. 
                                                                                     Il Presidente 

                                                               della VI Commissione Ambientale

                                                               On. Ing. Giovanni FORTUNATO
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